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La ventottenne napoletana detenuta per omicidio colposo 
ha ottenuto la libertà pagando un milione di cauzione 
«Sto sognando, pensavo di non uscire più dalla prigione» 
Dietro le sbarre ascoltava musica e ha scritto un diario 

Annalisa, dopo 48 giorni 
lascia il carcere turco 
Ieri mattina Annalisa De Gregorio la ventottenne 
napoletana detenuta in un carcere turco per omici­
dio colposo estat i liberata su cauzione, circa 1 mi­
lione di lire Si e conclusa felicemente dunque la 
vicenda che ha appassionato mezza Italia «Forse 
sto sognando pensalo di rimanere a lungo in quel­
la prigione», ha com "Dentato in lacrime la ragazza, 
che ritornerà a Napoli giovedì sera 
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Wm NAIiJl I II lolefono in cavi 
di Ieresa De Gregorio e s |uil 
l>>lo pochi nunuli dopo le die 
ci «Mamma mamma e f mio 
tutto sono Ubera Dall ìllrn 
capo del filo siniihio//*.ndo 
per la felicita e Annali', s l i ra 
IMAM rinchiusa dal 11 agosto 
sborso in un carcere turco per 
un incidente d auto in cui ha 
perso la vita un cittadino di Pa 
mukkale Poi madre e libila 
sono scoppiate in lacrime Li 
notizia dell avvenuta stare tra 
• ione della giovane ha s< ate 
nato una ijioia irrefrenabih in 
pochi minuti nell abita/ one 

dei De Greorio si sono riversate 
decine, di persone -Questo è il 
t^iorno più bello della mia \ita 
ha detto 1 eresa 

Quarantotto niorni di Kaler i 
trascorsi in una lurida camera 
11 con quattordic i letti a ca 
stello di in carcere di Deni/li 
a J00 chilometri da Smirne nel 
cuore della lurchia non han 
no fatto perdere il sorriso e il 
buonumore ad Annalisa che 
abbiamo ratjqiuntei telefon c i 
mente nella pensioncina di Pi 
mukkale dove da circa i urne 
se alloggia suo padre Antonio 
un dipendente del comune di 

Napoli 
Allora, Annalisa, tutto è Ani­
to bene 

Sì ma non riesco a capire se 
sto sognando oppure no» 

Qual è stato II momento peg­
giore? 

SK uramente il 15 settembre il 
tribunale clove-va decidere la 
mia liberazione Invece la se 
duta venne nnvia'a f stato ter 
nb le 

Ma è vero che quel carcere è 
una sorta di Inferno? 

Non proprio un interno ma 
sporcnissimo Sa la Turchue'' 
un paese povc rissime} e le car 
ceri non se>no certo dcnli hote I 
Debbo dire però di essere st.i 
la trattata bene dal direttore 
del penitenziario dalle i,uar 
die e dalle altre donne rinchiu 
se molte delle quali iccusute 
di gravissimi delitti 

Ha potuto incontrare suo 
padre? 

SI quasi lutti i Riorni potevo 
parlare con lui per circa me/ 

/ o r a Quelle quattro chiae 
chiere mi hanno aiulalo non 
pex.o a superare I an-Josc la 

Come ha trascorso questi 
quarantotto giorni di prigio­
ne? 

lernbili sono state le ore pò 
meridiane il t tmpo non pas 
s iva mai I lo letto mollo ho 
ascoltate) musici rock ceni il 
walk man che mi hanno rena 
lato le (i«he di I proprie tane) 
della pensione dove alloggiava 
mio padre Poi ho scritto un 
eliario 

In Italia, e specialmente a 
Napoli, c'è stata una mobili-
tallone da parte di giornali, 
ministeri, gente comune, in 
suo favore. L'ha saputo? 

In un primo momento pensa 
voche tutti mi avesseroabban 
elonata Poi mi semo ricreduta 
Voglio ringraziare il e e)nsole e 
tutti qu mli si sono aeloperati 
peri i mia liberta 

Dopo questa brutta avvenni 
ra, continuerà a fare viaggi 
all'estero? 

Certamente Ho intenzione 
nonostante tulto di ritornare 
in Turchia anche se non subì 
to L ho detto pure alla mia 
amica Anna Aprea che il gior­
no dell incidente era accanto a 
me nella 131 presa a noleg 
gio 

Cosa farà, giovedì sera, 
quando arriverà finalmente 
nella sua città? 

Innan/ilutto voglio riabbrac­
ciare la mamma e tutti i miei 
parenti ed amici Poi anche se 
potrà apparire strano voglio 
(are un giro per Napoli sulla 
m.a «Guzzi CustoniN ferma da 

irta due mesi 
Annalisa De Gregorio è usci 

ta dal carcere alle undici in 
punto Accompagnata dal pa 
dre Antonio e salita sull auto 
del console italiano Giuseppe 
Sceignamiglio che 1 ha portata 
nell albergo di Pamukkalc Qui 
e era anche il capo dell Inter­
pol Nicola Simone inviato in 
I urehia il 21 settembre scorso 
d il ministro dell Interno Nico­
la Mancino per cercare di n-

Annalisa De Gregorio scarcerata dietro cauzione 

solvere I intricata stona Cre 
do che la liberta preiwisona su 
cauzione - ha detto Simone -
possa • iprallullo tenuto con 
tei delle legge penali turche es 
sere considerata la soluzione 
più favorevole alla ragazza. Il 
dottor Simone ha poi precisato 
che «Annalisa è sempre slata 
trattata ne'l rispetto delle con 
venzioni internazionali e dei 
diritti umani, e che forse 
qualcuno in Italia su questo 
punto ha un pei esagerato-

Nella vie enda non sono 
mancate le polemiche in un 
primo momento i familiari la 

meritarono un durissimo regi 
me carcerano e criticarono 
I eiperute) del cenisele italiane) 
Scognamigliei ntenenelo insili 
fidente I assistenza le'gale for 
nita ad Annainsa C nuche sue 
cessivamente ammorbidite 
dal padre \JL> stesse1 auteinla 
turche non hanno gradito il 
clamore suscitile) nel nostro 
paese dal parenti della giova 
ne (on una seitteise rizione 
promossa a Napelli seme) stati 
raccolti 42 milioni di lire semi 
ina chiesta come risarcirne nto 
dalla famiglia dell autista turco 
rimasto ucciso il !l) agosto 

Vescovi: mafìosità di pensiero 
«Tra le cause della crisi 
della società siciliana 
ce anche la poca coscienza» 
• • PAlfRMO Fra le cause 
«dell attuale crisi dell ì socie 
tà in Sicilia i vescovi dell i-
s o h Individuino i.nfmafio 
sita di pensiero di comporta 
mento e di strutture" ed csor 
tano «le chiese a farsi voce e 
testimonianza profetica di 
rinnovamento auspicando 
uri nuovo modo di fare politi 
ca basato sul rispetto dei va­
lori umani e cristiani in vista 
eli una integrale promczio 
ne» È uno cei passi centrali 
del comunicato finale emes 
so dalla conferenza episco­
pale siciliana al termine della 
sua riunione autunnale I vi 
scovi nanne) dedicato ai gra 
vi fatti di sangue che anche 
recentemente hanno colpito 
uomini simbolo eli-Ilo stato in 
Sicilia, una particolare, atten 
7ionc II comunicato denun­
cia «una ragnatela di intere ssi 
particolaristici una carenza 
eli interventi formativi e rise>-
lutivi da parti degli or.; un 

dello Stato una situazione di 
sottosviluppo culturale ed 
economico, un disinvolto en­
terici di gestione elei denaro 
pubblico, una strisciante crisi 
della giustizia. 

Ma la conferenza episco­
pale punta il dito soprattutto 
sulla mafiosita di pensiero» 
sull urgenza di «disinquinare 
le coscienze da tanti falsi o 
accomodanti criteri di ceirn 
portamento» che e la conse­
gna dei vescovi alle chiese' di 
Sicilia «perdio riflettendo e LI­
SI una nel proprio contesto 
assumano stile e modi di 
izione pastorale esigenti si 

gnificativic forti 
Ai vescovi sic ilia.ni ha reso 

visita durante i lavori della 
conferenza il nuovo nunzio 
apostolico in Italia molisi 
gnor ( arlo Fumo, che ha 
partecipato ali ordinazione 
e pi-copale di monsignor Sai 
vatore Cristina nuovo vosco 
vo ausiliare di Palermo 

Di Pietro nuovamente a Roma. Con il pm Vinci indaga sull'acquisto delle sedi dell'Intendenza 
Interrogato il direttore del ministero Petrecca. Pronti a Milano altri tre mandati d'arresto 

Giro di tangenti Ligresti-Finanze? 
Tangenti per l'acquisto a Milano eli due palaz7i di 
Salvatore Ligresti, da parte delle Finanze'' Vi si stan­
no dedicando il pm milanese Antonio Di Pietro e il 
pm romano Antonino Vinci A Roma interrogate al­
cune persone, tra cui I ex direttore generale del mi­
nistero Zcfcnno Petrecca Tre arresti imminenti a 
Milano Sequestrati 4 500 milioni Deposizione 
spontanea del vicesegretario della De Silvio Lega 

MARCO BRANDO 

• • MII.ANO II pubblico mini 
stero milanese Antonio Di Pie 
tro ieri è giunto pe r la seconda 
volta a Roma nel giro di un i 
settimana Nel minilo 1 acqui 
sto da parte de1 ministere) elei 
le hrianzc della nuova seele 
dell Intendenza di finanza a 
Milano due palazzoni in via 
Ripamonti (valore Ì5 e 42 mi 
liardi a sue) tempo posti sotte) 
sec|uestro giudiziane) per irre 
golarita e-elilizie) appartenuti a 
Salvatore l igre sti il «re de ! 
mattone» meneghino in celi 1 
dal 16 luglio scorso Non sa 
rebbe ancora stato perfeziona 

to il contratto gli edifici se.no 
elestmati a ospitare le eiuecon 
servatone de i re gislri limnobi 
Ilari ora situate* i n e ntro Sono 
state pagate tangenti' Per ac 
cenarlo il pm Di Pietro ha in 
terrogato v ine pe rsone Deipo 
un vertice con i dirigenti del 
nude e) le-ntrule di polizia tri 
bularia cui h inno partecipa 
to anche il sostituto prex uratei 
re di Roma Antonino Vinci e 
il colonnelle) Niceilo Pollari - il 
magistrato ha varcate) 11 porta 
de I carcere di Rebibbia Assie­
me al pm Vinci vi ha incontra 
to lex direttore generale del 

ministero delle Finanze Zele-
rino Petrecca arrestato sabato 
scorso dalla magistratura ro­
mana per concorso in corru­
zione e sospettato eh aver in 
cassato una mazzetta di 150 
milioni per agevolare I acqui 
sto di due immobili del mar­
chese Alessandro Germi (un 
«affare» da 172 miliardi) 

Cos ha portato Di Pietro fino 
a Roma' Alcuni documenti se­
questrati durante perquisizioni 
nella capitale Prove rebbero 
che sui palazzi destinati ali In­
tendenza di finanza e è chi ha 
fallo la cresta Petrc-cca avreb­
be gii vuotato un pò il sacco 
nel corso degli interrogatori 
svolli dal pm Vinci A quanto 
pare Di Pietro e Vinci si stanno 
dedicando anche alla posino 
ne del direttore generale del 
catasto Maraffi finito sotto in 
chiesta Al funzionario i giudici 
romani sarebbero arrivati gra 
zie alle ammissioni del media 
tore del marchese Cenni Vin 
cenzo Maresca e alle parziali 
aninuvsioni di Petrecca Nel 
eiuadro delle indagini a Roma 
il direttore generale della Previ­
denza sociale prevso il mini 

siero del lavoro Luigi Palmi 
doro interrogato dal pm Vinci 
avrebbe respinto I accusa di 
corruzione 1 300 milioni7 Non 
una languite belisi una rega 
Ila» 

A Milano intanto altri prov 
ve-dimenh restrittivi chiesti dal 
la prex ura stanno per essere 
eseguiti nell ambito dell in 
chiesta «Mani pulite» Ignoti 
per il momento i destinatari II 
filone in cui sono stati presi i 
provvedimenti è completa 
mente milanese Sempre a Mi­
lano la Guardia di finanza per 
ordine del pm habio De Pa 
squale ha sequestrato 4 500 
milioni in lelazione ali inchie 
sta sull utilizzo llegittimo di 
decine di miliardi stanziali dal 
le Cee e dalla Regione Loin 
bardia II denaro era deposita 
te> su! conto bancario milanese 
intestalo a Michelangelo De 
Salvo ex dirigente dell asses 
sorato lombardo ali Istruzione 
e alla Formazione professiona 
le arrestate) il 28 maggio se or 
so De Salvo e 1 ex assessore 
regionale ali Istruzione Miche 
le Colucci (Psi) mollo le»gati 
sono gli unici due indagali da 

parte elei pm De paseiuale tin 
cora in cella Entrambi sono 
accusali di peculato e abuso 
el ufficio Collie ci anche di tmf 
1 l aggravai i lalse) lek otoglco e 
materiale Si es appreso e he nel 
corso de.le perquisizioni e"1 sta 
ta trovata un agenda apparte 
nula a Colueci vi e un elenco 
dettagliato delle numerose 
persone che hanno ottenuto 
•benefici dall uomo politico 
distinte a seconela delle loro 
affidabilità 

Riprender) oggi I udienza 
preliminare del processo per 
le tangenti pagate ali Ipab Isti 
luto genatncei milanese impu 
tati 22 ex amministratori elei 
I ente e imprenditori I ra i pn 
un il socialista Malico Camera 
Alcuni imputati fianne) e Inesto 
il palte-ggiamente) e) il rito ab 
breviato e)ffrenelo complessi 
vanierte risarcimenti per A mi 
lurdi Infine il pm Piercamillo 
Davigo ha raccolto una dichia 
razioni spemtanea del viecse 
grctano eie-Ila De Silvio l i g i 
incingalo per violazione della 
legge- sul finanziamento pub 
bino dei partili 

Il 1° novembre l'impegno civile per rinnovare il paese 

Insieme contro la mafia 
La marcia Perugia-Assisi 
In cammino da Penula ad <\SSISI per combattere la 
mafia e la corruzione \1 la forza dell impegno civile 
di tutti i cittadini comuni che credono nella demo-
c raz-ia e nella giustizici L appuntamento 6 per dome­
nica 1" novembre a Perugia Ma il resto d Italia non 
stara a guardare una grande fiaccolata percorrerà le 
strade di Palermo per ricordare le vittime della matta 
E a Milano si discuterà della questione morale 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

MI ROMA Combattere la ma 
fi.i con I impegno civile ri on 
quistanelo quel territorio el imi 
n ito da la criminalità dovi vi 
gè la legge elei terrore dei' e lo 
St ito< latitante Combattere i 
ceirruzioue e he mette in )en 
ceilo la elernocrazt i Deime'nie i 
i nove nbrt migli ti i e mi 
gì aia eli pe isone mare e r inno 
eia Pcrllgl i ad Assisi per affer 
mire i eluitto Uh giustizia alla 
libi ri i e il i solielane ta Si 
marce ra in tutta Itali 1 simboli 
camelie Si mari era cime 
batte il cuein eldla resiste nz i 
il! » ni ih i i P ile mio il ì! ot 

tubri una grincle fiaccolata 
muove r l el i C apuei ve rse. vii 
ci Amelie) in alcune pi izze sa 
r inno piantai alberi n ricordo 
eli Ile vittime della viole n/a ma 
fiosa II pensit ro va a giuelie i 

ili one e Borsellino agli 
igenti eli scorta a tulli gli no 
mn e le dotin* ehi sono mor 
'i pe r ceimbatte-re la ni ifi i 
( onte nporane .uneliti a Mil i 
io stude liti I ivor itori poi tie i 

inti Ile ttuali il iranno uta ni 

un isss mblea eli riflessiot i 
sull ie|uestione morale 

Se vuoi la pace prepara a 
liberazione ? lo slogan del a 
m mife sta'ione organizzala 
elalla regione umbra dal sin 
elacato el ille associazioni pa 
i ifiste dal volontariato i ehi 
ineivimenti gienanili Ieri a Ke) 
ma i promotori della marcia 
pe r h pact la quinta in Inn 
i anni li inno llustralo ie ra 
vieirn elcll inizi ìtiva Voghame) 
iniziare una fase nuova - ha 
detto Viari i lortora della e'i 
lezione nazionale, eielle Adi 
un ì fase in cui i citt leltni siano 
i eiinvolti in | rim i persora 
i eintro la i liltura dell ille-g ili 
11 «Viviamo un sentimento di 
pericolo per la se)pprawivenza 
de Ma eli rne>crazia del diritto 
.piega Ciiimpit.ro Rasimeli! 
ilill Arci Per nconquist ire e 
legioni in b ilia delia mafia e 
• Ielle altri org inizzaziom cu 
min ili non si rve un i militari/ 

i/ioni in i una socializzazio 
ne elei territunei - die e hlavio 
lotti eie II Assoe lazioni per la 

p a c e - K poi non dobbiamo di 
menticare quello che sta sue 
cedendo nel resto del mondo 
marceremo incile- per fermar" 
le g'ierreehe stanno funestali 
elo il pianeta» Hn i promotori 
della marcia per la prim i volta 
e e ane he il sindacato Abbia 
ino voluto essere in prima fila 
ha dello Domenica Inicchi 
segretario confederale della 
Cisl - perche 0 nostro dovere 
tssum'rci la responsabilità 

della lolla alla corruzione1 e al 
1 icrimmalità 

1 appuntamento e11 per elo 
menica primo novembre alle 
otto al giardino del frontoni 
eh Perugia 11 e orteo si muovt ra 
.lilla strada che percoire le 
')rul'e colline umbre per arriva 
"e- ad ASSISI nel pomeriggio 
l lek i eli eeinvtKare un i in ir 
eia per la pace venne pir la 
prima volta ad Aldo Capitini 
negli anni 50 mentre cresce­
vano i pencoli della gue'rra 
fredel \ La prima mare i i Peni 
già ASSISI risale al 190] e si e ri 
petuta nel 147S n«-.l988 i nel 
I090 Scriveva ( apilmi «L n so 
Io essere purché sia intuii i 
mente persuaso sereno e co 
stante può fare moltissimo 
può miliare situazioni consoli 
dite da sece)h far crollare un 
vecchiume lormateisi per vio 
lenza e vile sili nzio f-orti di 
questa convinzione tanti nomi 
ni e donne eli paee mareeran 
no insieme uniti dalle p iro'e 
di un manifi'sto <M tfia i cor 
reizione si il aceenell si spi 
gne 

Abuso di atti d'ufficio, il Wwf denuncia Prandini 

Arias, appalti miliardari 
a trattativa privata 
Grande scialo ali Anas dove 20mila miliardi di ap­
palti sono stati dati in massima parte a trattativa pri­
vata La denuncia arriva dal Wwf che ha presentato 
un esposto contro 1 e\ ministro dei Lavori pubblici 
Prandini per abuso di atti di ufficio Avincere il gran­
de «bingo» degli appalti tante imprese coinvolte nel­
le inchieste su Tangentopoli Per gli ambientalisti «la 
cupola dentine lata da Zamorani esiste davvero» 

ENRICO FI ERRO 

• i ROMA "von e e dubbio 
la cupol i eli e in h i parlato / i 
morain esisteva basta legge-re 
1 elenco delle solite imprese 
benefici ire dei gr indi appalti 
dell Anas. Anna Donati re 
spons ibili trasporti del Wwf es 

impietosi nell illustrire i dati 
sulla gì stioni dell Anas regno 
ineontr istato eli Gianni Prandi 
in qu indo era ministro elei Li 
von pubblie I Di II azienda ali 
tonoma delle str ide ha pari ilo 
il giuelie i chi indagano sulla 
langcnlopoli nul ine se Albcr 
to Mar o / mior ino pupillo di 
I tlorc Ri rn< bt I ed e \ vii eeli 
rettene'gè ner ili eie 11 lt ilst.it h 
holding eli lleeoslruzion dell I 
ri MI An is ha de Ito I e \ boi ir 
elo di state domili i un i sorta 
di e upola compost i el i un 
cartello eli 200 impre si ehi de 
e [dono e hi deve vince re gli ip 
palt ine nlre segretari umili 
lustrativi di i p utili eli tu iggio 
rinz.ie di opposi/ione si sp n 
tiv mei li I ingi i 'i Dai p irtiti 
sono arm iti siili utile i r ìtfie t 

e qualche querela ma i dati il 
lustrati ieri dagli ambientalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa raccontano quella che 
il Wwf definisce «una stona in 
giusta eli tangenziali e tangen 
ti» 

Dal 1 settembre 1989 al 29 
luglio di que-sl anno I Anas ha 
speso 16030 miliardi di cui 
ben H997 quasi il 60 percento 
spartiti i trattativa privata Una 
grande torta un vero e proprio 
«bingo degli appalti vinto dal 
•soliti noli Imprese e consorzi 
nei quali attraverso una serie 
di intrecci societari ricorrono 
e]u isi sempre i nomi degli im 
prenditori coinvolti nelle in 
chiesti- sulle vane tangentopoli 
el Italia 1*1 grande abbuffata 
eli questi anni - dice Anna Do 
nati - si chiama Colombiane 
92 Valtellina 87 lavori di 
sommi urgenza non previsti 
i oiilinue interferenze nei piani 
per f luinre i solili grossi co 
strutteci Ineejinvocabile pe)i la 
iieeirrenza delle imprese negli 

affidamenti di Prandini si d n a 
mano lucimi lecnosviluppo 
Camera Baldi e Strade Pizza 
rolti Iximbarelini Uidigiam 
liniera Seieol Astaleli Ioni) 
Di Corato» 

Il sistema era ben collati la 
to il suo funzionamento lo 
spiega Gaetano Benedetti e he 
per il Wwf cura i rapporti polli­
ce) istituzionali «Semplice 
Prandini ha trasformalo la di 
screzionalità in arbitrarietà e 
le procedure e-ccezionah m or 
cimane lina vera e propria 
feirzatura dc'la legge (la 581 
del 1977) che prevede la le 
rogi alla normativi sugli ip 
palti «quando I eccezionale ur 
genza non sia compatibile con 
il tempo richiesto ejalle proce 
elure-previste e quande) trai 
tasi eJi lavori ceimplemcnlan 
che non figurano nel proget 
to 1' per Prandini ministro 
dei lavori pubblici dall 89 al 
92 tutto divento urgente Ne'l 
terzo piano strale io attuativo 
del piano eleci nnale dell Anas 
( Ì I60 miliardi eli spesa) la 
trattativa privata 0 stata uliliz 
zata ne'l H7 20 pi r cento de'gli 
appalti I e asi eli fronte a cui e i 
troviamo - aggiunge Grazia 
r-rancescalo presidente d"l 
Wwf che ha ricordato le enti 
che della Corte dei e onti alla 
gestione dell Anas se onfina 
no nell arbiliane'là e m lai scn 
so inviereme) un esposto illa 
m igi .Iratura nel qu ile denun 
cere ino il ni mstro per ibuso eli 
atti eli ulfieio r 11 denuncia 

Gianni l'i andini 

numero IVI e he gli nnbienta 
lisi! fiiiiiano eontrei Prandini 
già u i u t o r e del premio Atli 
la a spcc tale ononlii enza 
che il *Vwf concede* alili nomi 
ni politici che si sone) disunii 
nella elistruzioni eli 11 ainbii'ii 
te 

A tr ìtlativa pnv it i sono si iti 
uffici il Duona parie elei 1200 
miliareli per la Ir in i in Valle Ih 
nu e sempre i ein 11 giustilica 
zione dell i «simun ì urgenza 
M i 1 alluvione in X iltelhna i e 
verificalo nel 19X7 mentre le 
e)pere sono state iffiehti nel 
1991 quattro anni dopo Stes 
so elise e)rso per 11 eeistru 'ione 
di un tr ilio eie-Ila str ida st it ile 
ionica t nj vicenda assillila 
eoli un appillo e hi p irli eia 
ciuattio miliardi ed irriva ul 
una spesa finale eli (.0 t na he 
vitazione straorelmaiia sulla 
qu ile stilino mei ig imi», i gin 
dici ioni ini e he i giungo h in 
nei invi ito un i intorni izinni ili 
garanzi i ili ex ministro Pi m 
clini 

«,„., 11 n i 

lettere-
w .vr' • ìf' ** ̂  A ,*&$t^> '* 

Come muoversi 
per il rimborso 
d'imposta 
del 1987 

• • Carissimo direttore 
chi ti scrive è un compa 

ano d d maggio 1945 e che 
da oltre 10 anni legge l Uni 
ta Sono ejui per dirti come 
debbo comportarmi per pò 
ter ivere 4 pagamento del 
rimborso d imposta spetlan 
le per la dichiarazione dei 
redditi (740) pre-sentala nel 
maggio del 1987 oer un im 
porto di lire 125 000 Sicco 
me ho avuto occasione di 
leggere non ricordo in quale» 
giornale (forse il nostro) 
che erano in pagamento i ri 
borsi dell anno 1989 Pere io 
chiedo se ci sarà la possibili 
ta di averli entro la fine del 
I anno per necessita di spe 
sa per esami radiologici ed 
altri dovuti da diversi ma 
Ianni ed e'ssendo fuori dal 
ticket per reddito ed anzi 
per i miei 78 inni eia matu 
rare in questi giorni Con 
quell i speranza vorrei fare i 
miei complimenti al compa 
gno Veltroni per il suo una 
rie e) di nuovo direttore del 
quale ho subito visto il mt 
glioiamento e he ha avuto il 
nostro giornale Augun e 
avanti di questo passo Di 
stintamente 

Silvano Franchini 
Bole»gna 

// C entro tiri si nnzi dell Ufficio 
distrettuale delle i/D/xjs/e sta 
esaminando i 710 del 19S7 
Non 0 e-se/irvj clu entro la fine 
di II anno si [jos.sa awre ti nni 
/io/so in questione (sarò to 
s/e-sso dftiao distrt ttuule che 
mi itra una lettera fter comuni 
iar< ilqiomo (salto) Cornuti 
qui a mtìq&iore garanzia biso 
Wiercbbr recarsi ali l tficio del 
le imposte di Bologna per sin 
cerarsi della propria posizione 
personale 

«Con il voto 
mandiamo via 
gli abbarbicati 
alle poltrone 
del governo» 

• i Cara Unita 
0 avvilente vedere in Tv 

l on Amato dichiarare «O 
fate come dico io oppure 
dò le dimissioni» giustifican 
do .I lutto con la e risi Ma co 
me si può accettare quando 
a essere colpiti sono soltan 
to i meno abbienti perché 
non colpire invece gli evaso­
ri fiscali che nej nostro pae­
se soni) tanti7 b quarant an 
ni che si fanno i condoni li 
scali il colmo ò che anche 
per il 199 3 ci sarà ancora un 
altro condono b treippo fa 
cilecolpire sempre gli onesti 
lavoratori -Ma come si per 
mettono di rimanere onesti 
in questo inondo di ladri7 

sono proprio grulli» cosi 
penseranno sicuramente 
lorsignon Oddio proprio 
furbi non sono perché non 
si può volare per 50 anni 
sempre il solilo partito al go 
verno a covi servono 1 T00 
parlami "tari 3 000 e forse 
pili sottosegretari 30 mini 
stri più che in America' 
Guanto ci costane)' Ministri 
e rie minacciano le dimissio 
ni ma non si dimettono 
mai che Iacee toste il lutlo 
m nenne della giustizia Lui 
lima vergogna e quella del 
limmuiiilì parlamentare 
ina la veigliamo togliere per 
davvero' Smettiamola di eli 
fendere i latin usiamo per 
davvero I arma elei voto per 
mand ire via quelli abbarbi 
v ili alle poltrone Cordiali 
s llull 

Giuseppe De Bona 
s in Giovanni V ildarno 

(Arezzo) 

«Stimoliamo 
il dibattito 
sulla "riforma" 
del partito» 

• • Ftjregio direttore 
dopo 1 intervento di M m 

ro /.mi (Unitd 17 ii^osto) 
•ulld nfonn<] del partito 
t he d( kra essere ìlfrontata 
L decisi d«i una assemblea 
onera le nessun altro inkr 
vento fino ad ori e stato 
portato ali attenzione Riten 
go tlie un tema di tale porta 
ti che affronta le questioni 
del partilo della sua strutti) 
ra e della sua organizza/io 
ne deve essere ripreso e che 
io esso si dedichi un pai lar 

L}O e partet ipato dibattito af 
finche trovino spazio 'dot 
ed esperienze che eonfion 
tandosi riescano a portare 
un maggior arricchimento 
per la -eostnizione di un 
partito e IH libero da sogge 
zioni ed impedimenti sap 
pia nccoqlurt il consenso 

Idccndo p ropne ìspettativc 
e speranze di tanti cittadini 
alla ricerca di punti di riferì 
mento democratici un par 
tito che sappia sollecitare ! i 
riappropria/ione dei grandi 
vilori eli libertà e democra 
zia con al centro 1 uomo e 
una nuova solidarietà da co 
struire giorno per giorno 
Qui in Veneto da sei mesi 
non si riesce ad eleggere il 
segretario regionale per veti 
e contrn« Ui posti ali interno 
della «corrente»che si definì 
sce di maggioranza e ove è 
stato posto il \eto alla eie 
zione nell esecutivo federale 
ad un componente della 
«minoranza Non può con 
tinuare oltre questo stato di 
cose il patrimonio ideale e 
politico non può essere avvi 
lito e disperso in deleterie 
d spute correntizie che sono 
altra cosa dal libero dispic* 
garsi del pluralismo che \ i 
anzi sollecitato con melimi 
n ibile contributo di idee < 
di lavoro 

Amleto Rigamonti 
Mestre f Venezia ) 

Il «di più» 
delle donne 
nelle lotte 
sindacali 

• • Moltissime sono le 
donne presenti alle rnamf* 
sta/ioni nelle piazzi che 
hanno pteso la paiola nelle 
assemblee di fabbrica e nel 
le riunioni degli organismi 
dirigenti Ira qucstej ambe 
noi Fppure questa presiti 
/ti ad alcune pare appiattii i 
nelle parole d ordine gt tic 
rati di critica al protocollo 
del -ti luglio e di forte proto 
sta contro la manovra eco 
nomila del gow rno Come-
se non ci fosse un «di più» 
delle donne una differente 
prati< a st non differenti 
contenuti che I espericuz i 
delle donne può portare al 
centro di un mozimentoco 
m e i attuale h infatti alcune 
donne dei partiti dei snida 
cali d vane associazioni 
sentono 1 esigenza di cottoli 
neare gli aspetti pij inerenti 
la condizione delle donne 
separandosi indicendo ino 
me nti di mobilitazione k l'e 
donne Non siamo d accor 
do Non si tratta di stare den­
tro al movimento in modo 
indistinto da una parte e di 
sottolineare dall altra gli 
aspetti delle differenze La 
nostra presenza segna già di 
se. parole d ordine e movi 
mento 11 punto e semmai di 
dare valore a quello che 
pensiamo e facciamo lare 
sindacato a partire dai Ino 
gin di lavoro vuole dire per 
noi rifiutare ulteriori spinte 
alla ccntralizza/'one della 
contrattazione delle condì 
zioni lavorative e sa'arnli 
restituendo anche simboli 
camenle la piena titolarità 
alle donne e agli uomini che 
lavorano Anche sui prov\e 
dimenti del governo noi sia 
mo dentro il movimento 
perche ci riconosciamo nei 
suoi obiettivi stgn.iti setoli 
do noi anche dal nostro sa 
pere Opporsi al tentativo di 
smantellare lo stato sex iale 
«universale- attraverso prov 
vednnenti dettati dallemcr 
genza e"1 per le donne que 
stione di sopravvivenza Pa 
ghiaino un contributo indivi 
duale per la sanità sulla b i 
se del reddito ripporlato al 
nostro lavoro e il servizio in 
vece verrebbe erogato sulla 
base del reddito familiare I 
diritti individuali non posso 
no esseri messi in discusso 
ne lx> stato sociale deve 
mantenere caratteristiche 
universali Sul piano dei 
contenuti ci >ono alcuni «di 
più» sulle (HMistoni minimo 
a 1 r> inni ntonosc ime nto 
deli i gravidanza fuori d< I 
rapporto di lavoro volontà 
neta per 1 innalz imento del 
1 eia pensionabile per nomi 
ni e donne) che rise hi ino 
di essere considerati margi 
naii rispetto al re sto 

Maria Bigatti 
Su nanna Camuuo 
Marta Mani ugelli 

dell i Hiom I oinb mi i 

Cossiga: non ho 
autorizzato 
quell'intervista 

• 1 C arodircttore 
non ho rilasciato alcuni 

intervista -il SIICI giornaU mi 
sono limitato su ru hicsta di 
un suo redattore i confer j 
mare I invio d i parte mi i di | 
una lettera il presidente 
Carnevale 11 resto apparte 
neva ad un i privai i corner i 
sazione— di cui la inforni H | 
successivamente io sle-sso 
— che ne il e he poh vo un 
magni.ire venisse pubblit i | 
ta senz > I mi > consenso il | 
meno implic ito ( 1 e sso ne n 
vi fu e senz i che almeno ne 
fossi preventivanu ntc mfor | 
malo 
C on viv i cordi ilil i ed imic i I 

Francesco Conulga 

http://ilia.ni
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